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Introduzione

Quello delle moto e delle corse è un mondo affascinante. Si lascerà qui da parte l’ambiente del professionismo ad alto livello, per porre invece maggiore attenzione a quello delle manifestazioni minori nazionali ed europee. 

Si tratta delle competizioni che risultano più accessibili per i piccoli team amatoriali, o comunque per gruppi di amici che non abbiano alle spalle delle vere e proprie organizzazioni commerciali di supporto. Nel migliore dei casi un gruppo di questo genere potrebbe essere composto da un pilota, da un meccanico, da un sospensionista e, più recentemente, da un addetto all’acquisizione dati. A volte però il pilota si muove da solo, o al massimo con al seguito un tecnico. 

Parlare di attività amatoriale, o non professionistica, non vuol comunque dire parlare di contenuti tecnici di basso livello. Nel motociclismo amatoriale infatti è importante abbinare alla ricerca della buona prestazione anche quella della prestazione in sicurezza. 

Dopo aver preso contatti con società del settore e con alcuni piloti privati, si è ritenuto di iniziare una collaborazione, con l’obiettivo di introdurre l’utilizzo di un minimo di teoria laddove il lavoro era prevalentemente pratico, senza però pretendere di stravolgerne l’essenza. Si è cercato insomma di aggiungere un qualche cosa in più che permettesse di prendere meglio coscienza delle geometrie e dei fenomeni fisici alla base del comportamento del veicolo. Né è risultata una esperienza avvincente e formativa.

La presente monografia è dunque una relazione riguardante l’attività svolta durante l’ultima stagione sportiva, che ha di fatto coinciso con tutto l’anno accademico appena concluso. La sequenza dei capitoli rispecchia l’ordine logico dei tre elementi principali del lavoro, portato avanti tra le uscite in circuito, le giornate in ufficio, e quelle in officina. Questo è consistito essenzialmente:

· nella realizzazione di un foglio elettronico di riepilogo e di supporto;

· nell’allestimento di alcuni motocicli con sistema di acquisizione dati;

· nella stesura di una procedura di lavoro per la gestione e l’analisi delle prove in pista.

All’interno del foglio elettronico, descritto al primo capitolo, sono stati inseriti tutti i contenuti ritenuti utili e fruibili da un gruppo di lavoro come quello su menzionato. Si è pensato inizialmente di raccogliere le informazioni sulle operazioni che l’utente può normalmente eseguire sul mezzo, in modo da poterne caratterizzare l’assetto. In realtà con il tempo questo file è divenuto una vera e propria cartelletta di lavoro utilizzabile per annotazioni di vario genere. 

La preparazione specialistica necessaria è stata portata avanti in modo autonomo, partecipando a seminari ed utilizzando il materiale indicato in bibliografia, con particolare riferimento al lavoro svolto dal gruppo di ricerca in dinamica del motociclo dell’Università degli Studi di Padova. 

Per supportare adeguatamente lo studio ci si è avvalsi dell’esperienza maturata in questi anni con i moderni sistemi CAD 3D, sviluppando un modello di scheletro base che potrà probabilmente tornare utile anche in altre occasioni. Il software  utilizzato è stato Solid Works®, disponibile presso i laboratori informatici dell’ateneo.

Parallelamente è stato introdotto un sistema di acquisizione dati, di cui si descriveranno le caratteristiche principali al secondo capitolo. Strumenti di questo genere permettono di ampliare enormemente il numero di informazioni che si possono avere sul comportamento del mezzo, e di fatto sono alla base di qualunque tentativo serio di intervento sul reparto sospensioni e sul motore. Si è poi cercato di razionalizzare il lavoro, organizzando le attività svolte all’interno di una sorta di procedura comunque non troppo vincolante, oggetto questa di analisi al terzo capitolo. 

Il livello di approfondimento degli argomenti trattati rispecchia lo spirito ed i limiti di un corso di Laurea di I Livello. Si è cercato di realizzare un lavoro che avesse una propria fruibilità anche in ambito non strettamente accademico. E’ infatti speranza di chi scrive che, al di là della funzione di lavoro finale al termine di un corso di studi, il presente fascicolo ed il materiale realizzato possano essere in qualche modo di aiuto a quanti, amici, appassionati ed esperti motociclisti o tecnici alle prime armi, abbiano piacere di valutare il loro hobby da un punto di vista un po’ più scientifico.
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